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DISCORSO 

dell' onor. Seismi- Dada 
contro le Convenzioni fer­
roviarie, pronunciato nella 
tornata parlamentare del 20 
dicembre 1884, 

(Cont. 0 lino vedi n. U, 16, 10, 17, 18 e 19). 

lo rammento che, se l'on. Doprelis, 
in una recente rinuione privata, ha 
ringraziato l'on. Oavaletto porche so­
stenne doversi niTrettaro ad ogul cosio 
la chiusura della discuBsiono, tirata in 
lungo da questi oslruzionisli della oppo-
sizioni-, egli stesso, l'on Depretio, già 
preside delie adunanze delia nostra vec­
chia sl^iislra, andava un giorno gridan­
do, nella 8.ila delle nostre riunioni ; « Sa­
premo ben noi tenere a dovere questa 
maggioranza intollerante, che non ci 
lascia discutere ». Ed era quella mag­
gioranza che ftdesso lo appoggia e che 
vorrebbe u noi imporre il silenzio. {Betiiil 
a sint'slra). 

Ma il giudizio della vindice storia 
dir& che cosa egli abbia fatto del suo 
partito, chioderà conto alla sua me­
moria di questa dolorosa confusione di 
animi e di parliti che egli ha creato 
intorno a sei.... {Bravai Bensì Lunghi 
applausi a sint'slra, — Vivi e prolun­
gali rumori a destra, — Proksle a si­
nistra. — Molli deputati vanno a strin­
gere la mano all'oratore). 
{Uolti deputati scendono nm'emiciclo). 

* * 
Finito il discorso dell'on. Doda, in 

mezzo a vivissimi! agitazione ed a bat­
timani della Sinistra e delle tribiine, 
si alzò subito a rispondere, por la-prima, 
volta in questa discussione, l'ouor. De-' 
pretig. 

Ecco le sue parole, e il fatto perso­
nale, cui diedero luogo. 

Presidente. Facciano silenzio. Rara-
mento a tutti, senz.i disljnzipno, la di­
gnità ed il decoro della Camera. 

Ha facoltà di parlare l'on. presidente 
del ConsigliQ. 

{iiolti deputati ingombrano l'emiciclo). 
Proijdaijo i loro posti cuor, collegi 
Depretis, presidente del Consiglio (Se­

gni ai altemione], È vaiamente singolare, 
o signori, ed ho diritto di manifestarne 
la più alta meraviglia, che io quest'oggi 
sia iicousalo d'impazienza per oiteuers 
un voto politico. E da che lo desume 
l'on. SelsDiit-Doda f ProI)abilipente dai 
giornali. 

Io ho dichiarato più volto, ed ho messo 
in guardia i miei colieghi, che se essi 
credono a quel che dicono i giornali 
delle intenziqni goyeruajire, il più delle 
volte, per quanto mi riguarda, essi sn,t 
ranno nel vero, se credono l'opposto di 
ciò che questi dicono, (/nitrrtijtoni a si­
nistra) Ma è. proprio così. 

L'on. Seismit-Doda ha detto molte 
particolarità delie mie dichiarazioni fatte 
in una recente adunanza della maggio­
ranza; ma, furtunatamenle, a quell'adu-
napza erano presenti 160 e più depu­
tati, i quali, nella massima parte, credo, 
sono qui ora, e mi appello alla loro te­
stimonianza onde dicano se ri sin una 
sillaba di vero ili ciò... (JVo, no / a de­
stra (d al centro. — Rumori a sinistra) 

L'on. Si.'ismit-Doda h i oreduto conve­
niente di tirare una bordata, di vuotare 
tutto il suo turcasso di freccio avvale-
lenato contro il presidonts del Consiglio, 
il quale, in fin dei conti, è interessato 
come capo del Gabinetto, ma non ha 
preso parte alla firma di questi con­
tratti ; io ne sono però responsabile sino 
all'ultima virgola, s'intende. 

Egli ha creduto di evocare non so 
quali mia colpe di avere abbandonato il 
mio partito. 

Io tengo ad una cosa sola, o signori, 
ad essere, cioè, coerente alle mie idee, 
ai miei priocìpii, ai mio metodo di Qor 
verno, ad accettare l'appoggio di tutti 
gli uomini, a qualunque parte apparten­
gano, che approvano queste idee e questo 
metodo di governo. (Bene I) Mi paro poi 
che l'on. Dóda ha scelto male l'occa­
sione per accusare di incoerenza il pre­
sidente del Consiglio. Io avrò occasiono 
di dire qualche parola prima che Unisca 
la discussione ; ma colla legge che stiamo 
discutendo, ohi può avere il coraggio 

dì accusare d'incoerenza il presidente 
dei Consiglio 9 E non sono forse lo ohe 
So inaugurato questo.si9tei!ia,popriei(i 
allo Slfito, esercizio ielle fàrovie. all'in-
dttsirià privala, il primo giorno che 
venni alla Gaqpfa come oapn di un 
Ministero di Sinistra? E non. è questo 
il programma che aveva combinato, con, 
quel gabinetto?,!) np^sono io ohe ho 
SQstpn.uù la discussione.,,. ; .: 

èììMmif Dóda. ÓKipdo di parlare. , : 
VeftellSijìrésidente del Consiglio ,..àetì$ 

legge del 29 giugno 1878, legge nella 
quale è consacrato questo stesso prin­
cipio in due contratti i quali non eb. 
b.oró ,Ìa fortuna di ottenere l'approva-
zlone e l'assenso di uno dei componenti-
q^el 0§i|)inetto, ma elle ebbero però la 
appi^ovazione di tutti gli altri? , , 

Ef} in appresso, ho. io abb'andofiata 
un sojo.momento quest'idea, che era il 
programma, non solo tecnico, non solo 
speciale, della politica ferroviaria, ma 
che accennava ad un indirizzo intero di 
tìoverno ? Ho lo abbandonato questo ai-
stema ?. Kai, 0 signori I E quando verrà 
il momento in cui io potrò parlare (e 
mi duole ohe lo stato della, mia saliite 
mi abbia impedito di parlare prima.e 
ohe forse sia per impedirmi di farlo per 
ora, ma credo che avendo Ijpnprevole 
Doda invocato un po' di pazienza por 
la sua salute, possa invocarla io pure, 

itàòto plù.clie il mio, male è più ma-
• nifesto del suo, . perchè più visi-
ib(le),qiiando verrà il momento, io di-
jmbstrerò, e mi sarà facile . dimostrare, 
ichf, aliiaeno in questa questione, perchè 
è su questa questione che ora dobbianjo 

'decid.èr.e, nessuno poji avere il coraggio 
•di aosiener,e,,quen,d(j io; avrò, spiegat» 
.là mia condòtta, che io non sia statò 
jsempre coerente a me stesso, sempre 
'fedele propugnatore del principii ohe 
;hp .(iroolamati e ohe erano accettati, dal 
[partito di Sinistra alla, te?ta del quale 
isono entrato nella Càmera come suo 
rep^resetatanle, -col'priMo-Ministeroj • 

Grispl. E come accettano quelli là? 
{Accennando alla Destra ). 

Presidente, Noii interrompano. Con­
tinui, onorevole presidente dal Consiglio. 

Depretis, presidente del Gonsiglio. Come. 
accettano quelli là? Ma sono passati 
otto anni on. Crispi. Vuol Ella che in 
òtto anni le idee non camminano in 
questo secolo ? (Bravo ! Benissimo I a 
destra). 

E l'esperienza fatta In questo tempo 
pon la conta per nulla ? 

E poi io vedo ohe una parte di que­
sti egregi uomini sostiene ancora, al­
leandosi all'onorevole Fortis e all'ono­
revole Costa, la stia letìria per l'eser­
cizio di StUo, e validi campióni di 
quella teoria l'hanno ancóra'conservaja 
e strenuamente difesa. Dunque ini per­
donino l'otiorei^ole Seismit-Doda e l'odo-' 
revpl.e 0rÌ8p|,..mft<ÌQ flpn, credo di nje-
rifare' l.'àè'òdsa'cii'pljfltifù,^ ,pii- si.. pe?^ 
inetta la frase, indègtiàmente lanciata. 
{Commenti). 

Presidpiite. Oporevele Doda, Ella ha 
doinapdato di parlt)re per un fs^tto per-, 
soutile.' La prego, d'indicarlo. 

Seiemit-Doda, L'onorevole presidente 
del Oonsiglip mi imputa di avere spo­
stata ..la questione e di averlo accusato 
d'inoperenza, 
i Non è questo che io ho detto. Ho 

imputalo di incoerenza i! voto confuso 
che uscirà da questa discussione, per­
che molti di coloro che hanno ootnbat-
tuto per lunghi anni l'cserciiio pritiafo, 
ora,ne spoo diventati sostenitori. Ed ho 
soggiunto ohe quest'esercizio privato, 
quale ci viene proposto, noi, contrari 
iW esercizio di Stato, lo respingiamo. 

Depretis, presidente del Consiglio. Per­
chè è fatto da noi. ( Si rida), 

Seismit-Doda. Da chi si preoccupa del­
l'avvenire del nostro paese deve essere 
respinto questo infausto diseguo di legge, 

Del resto, io ho reso anzi giustizia' 
, alla P.erseveranza-deli'onorevole Depre-

tls, idicendó.chejn questa matèria egli 
4 st»to. coerente, poiché durante otto 

: ̂ ani.isino dsl .principio del. 1877, egli 
sì affaticò a preparare , queste conven­
zioni, qpatitunque ora faccia riserva d) 
nop £>v,erle Armate. Le prlrpe da lui 

= oonplnse, .appunto nel 1877, sorelle oar-, 
inali del/progetto attu.ale, erano però 
mepo pattlve, non fosse altro percl^^ in 
esse stabiliyasi,un, canone fl^;p, olle do-, 
veya pagarsi dalle Sppiptà,«Ilo Stato, 
qualnpqM fp^se. rpslto dell'esèroizip, 

Èo oltre a ciò, non parlavasi allora di 

èo»truzionF, d i effldafsi senza guaren­
tigie agli stessi eséróiènt! per centinaia 
dfraiiiMii;;: • •:'. ; ; , \ 
,.,Ohe.':sS'l'onOteyple. Depretis fu coe­
rente nella; sua linea di condotta, ri-
pre^ehtaiidò.'Ie^Ocìiive'pzioni in ediztoiie 
riveduta ed'amgllKtj io lo sono ridu-
aaiidòMi a'sèfUirlÒ. . 

, Jmpefòopfiè, appùiìlo nei novembre 
: tó77,*ìtì' abbandonai 11 segretariato gè-
! neràle delleì flna«K6 dliséntendò da Ini 
: nelle Oopyenzlonl àlj 'e|li proponeva, e 
io abb*£di»3ai '.dópU dleiaiuiove mesi, 
malgrado cbp roupreiple Psprfltjs ..mi 
pregasse di H&auwe'èbn òtìtèae lusi-
steiiìia...., 

Depretis, presidènte del Consiglio. Con 
nsedlódre. '(/iarifd, a destra), 

Prtóldeiite, Facciano silenzio; n o n a 
possibile che' la dìsòiiesione proceda io 
qiiest'o niódo. 

Seismit-Doda. Quello che io affermo e 
misurato in pgni'6Ì(lrt8> e Signori. L'o­
norevole Pepretis ha un. bel ricorrere 
alle senili facezie, od ^1 gesto volgare, 
per ottenere d«lla faoije ilarità dei suoi' 
Amici una attenuante : alle mie parole ; 
potrà persipo,, seippre celiando, tentar 
di amon(:lrle, allegando che, quando egli 
mi scongiurava ai non abbandonarlo, 

'non erano presenti gli stenografi. {Ila­
rità). 

Ma io faccio appello alla sua stessa 
onesta, alla sua ooscienza,. alla lunga 
amicizia; personale, di, oltre 30 anni, 
perchè egli sorga, se gli regge l'animo, 
lasciate.le.celie, a smentirmi! 

Io abbandonai aduuqiie II segretaria­
to generale delie finanze per le Conven­
zioni ferroviarie del 1877, dissentendo 
dalj'jjli...Pepretis, tfllorquando l'egregio-
amico mio, on..Zanardelli, nella stessa 
occasione e. per lo steesò motivo, abban­
donava il Ministero dei lavori pubblici 
che.egli reggeva con' tanta lode. 

Veggasi dunque se3i,siahlo coerenti 
ambedue. La iucoeronza ohe l'on. De­
pretis crede essergli stata da me inde­
gnamente imputata, io la additava in­
vece nell'eventuale voto ohe la Camera, 
pronunzierà sulla presènte quistione. 

Ma, poiché egli ha voluto trascinar­
mi su questo campo delle personalità, 
ohe lo avrei bramato evitare, voglia 
ora rispondermi so gli aeiPbri coerenza 
politica il trovarsi egli seduto sul ban­
co dei ministri a fianco dell'on. Ricotti 
(oh, oh I — Rumori a destra) se sia 
coerenza il vederlo questuare, od alme­
no accettare, l'appoggio di coloro che 
ha -pe r tanti anni cosi strenuamente 
combattuto? (Benel bravoI a sinistra) 

Depretis, prcsidimte del Consiglio. Non 
ho inai ricusato l'appoggio, di nessuno. 

Séismit - l)oda. Io non ho negato che 
«(miSnP, come egli dice, uell^ quistione 
delle Convenzioni ferroviarie l'on, De­
pretis sia stato coerente. 

Presidente. On. Doda, il suo fatto 
personale è ormai esaurito; se ella fa 
un discorso di merito, ognuno avrà il 
diritto di rispondere. 

Seismit-Doda. Non imiterò l'pn. Bon­
ghi, ohe da «n tatto personale trae ar-
gooiento ad un lungo discorso di pierito. 
Ma non posso esimermi d # potare che 
l'on, Depretis disse averlo . ip iprfejno-
menl^ imputato di incoerenza. Intendo 
direttlfloarp... 

Presidente. Si riservi di rettificare in 
altro momento. Per ora ai limiti al 
fattp personale. 

Seismit-Doda Se mi permette di par­
lare, sarò brevissimo. 

Presidente, Purché stia al fatto per­
sonale. , 

Seismit-Doda. L'on. Depretis ha detto 
che ip indegnamente l'ho imputato di 
inpoprpnza. Questo avverbio tiìdejwamon-
te mi sembra abbastanza grave perchè 
io possa, anzi debba.,. 

Presidente. M» non era diretto a lei; 
l'on, presidente del Consiglio ha detto 
che rigettava l'accusa d'incoerenza, ma 
non ha detto che gli fosse venuta da lei. 
(Rumori a sinistra) 

Seisniit-Doda. Ha detto indegnamente 
Presidente. S', ha detto indegliamente, 

on.Dpda; m a l o ha detto, in ; termini 
geaerali i non ha proferito il suo nome. 

Se si tósse riferito a lei, avrei tatto 
il mio dovere.(tumori « sinistra) 

Sienp oalpiii altrimenti è .impossibile 
ogni dlspuspsope. 

Seisiuit-Doda. Veda, ou. presidente, io 
sono ealmo pertettampnte.: 

Se qualebe.oos» mi 9,lpt».,a qqestp 
mondo è 11 sangue freddo in qualunque 

mónièitó difficile e soprattutto pei mo­
menti di lottai Ciò prémèssòrrilbi-po 
su quell'avverbio, che lió udito rivòlto 
a me e ohe io non poteva lasciar pas­
sare senza protesta davanti alla Oamefàl 

Fu per quésto che, indignalo, io mi 
sono perinesso di aooenilare'quale sia 
la vera incoerenza del presidente del 
Consiglio, additando gli svariati colori 
del colleghi ohe gli siodoiio àooahtó. 
(Bravai a sim'sira) 

È ciò facondo, credo di avere, più 
ohe obbedito » un risentimento, com­
piuto un. dovere. ('Beriissimo) 

Presidente. Così è esaurito l'Incidente. 

IK GOiWEillOilM»! 
E LE ITALIANE 

Perchè mai si discutono tanto da nói' 
le Convenzioni? Guardate la Francia: 
in poche settimane pose la questio­
ne sul tappeto, 0 se ne .liberò, affi­
dando alla sna Società |f ioostruzione 
delle nuove linee é l'èseì'cizió delle 
vecchie. Perchè non si può fare cosi 
anche da noi? , 

Il perché è tosto detto. 
. — Patemi, disse l'on. Baocarliii, delle" 

Convenzioni come quello presentate in-
Francia, ed io 9pttoscriVQ.{Subìtp,, ; •; ; 

E si può dirlo diiyvero, perchè da 
quelle Convenzioni alle nostre o'è la 
differenza che passa dai: giorno alla 
nottp, dal passeggiare., tranquilli, nelle 
vie d'una città- oivi'e.'al .cortórs ìn&rml 
nelle macchio infestate diì briganti. 

Il BaOoariiii lo fece questo confronto, 
in una delle parti più interessanti del 
suo discorso, ed è una vera rivelazione. 

Facendo le sue Convenzioni, il Gover­
no francese garanti alle Società l ' inte­
resse del 4,65 per cento sul capitale 
impiegato,: 

ilI Governo italiano garantisce alle' 
Società il S,76 per cento. 

L'utile superiore derivante dall'es'er-' 
cizlo deve essere diviso io parti!uguali ì 
tra lo Stato e le Società francesi, sino 
ad una data cifra; più in là audranno 
per un terzo alle Società e due terzi 
allo Stato, 

In Italia, invece, ai propone ohe le 
Società, abbiano il 72 per ceulo del pro­
dotto lordo, e ohe gli aumenti succes­
sivi siano divisi nella proporzione del 
66 per cento allo Sooietà e del 28 per 
cento aljo. Stato, destinando II 6 per 
cento rimanente alla diminuzione delle 
tariffe. 

Questo per l'cseroizip, il, quale, come 
si vede, presenta un pontrappoatp.rile-
vaute: naentre, ip Francia la divisione, 
degli utili è fissata nella proporzione di 
dpe.ierzi al|o , Stato pd un terzo alla 
Sooiètà, in Italia si danno i due terzi 
alle Società ed il terzo ^lld Stato 1 

Il confronto è peggiore poi quando 
si arriva alle costruzioni. 
: Le Società fràhòóaì séno obbligato a 
costruire le ferrovie, ma per il'prezzo 
e secondo i progetti approdati dal.Go­
verno, colla clausola che' il costo d'una 
linea non possa mai superare il massimo 
dal Governo stabilito. 

Le Società italiane hanno piena bal'ia 
di tare i progetti, di fissare la spèsa e 
di, costruire a lóro talento, tacendosi 
rimborsare intogralmerte dallo Slato, il 
quale non ha altro diritto che quello di 
pagare. 

Le Sooietà francesi, per costruire, e-
mettoPo delle obbligazioni per conto 
proprio. 

Le Società francesi hanno l'obbligo 
assoluto di costruire le linee loro affi­
date, e se mancano, devono pagare una 
multa di cinquemila lire per ogni chi­
lometro e per ogni anno di ritardo. 

Le Società italiane possono costruire 
0 no le linee,assùnte, come loro talen­
ta: e quando avranno lasciato dormire 
i progetti delle dozzine d'anni, avralino 
perduto tutto al più il diritto della con^ 
cessione I 

Le Sóeietà francesi, costruita «na 
llnpa devono esercitarla alle stesse con­
dizioni di tutte le al're. , . 

La Sooietà italiane, costruita Hptt 
linea, li) esercitano a spese dello Stato, 
sino a che non dia quindicimila lire dì 
prodotto per ogni chilometro. 

Il, una parola, .in Francia si sóso 
fatte delle Convenzioni oneste, nelle 
quali .lo Stato.; è il padrope.;t!ér,o ed;ef-
fettivo,,e l'utile è onestamente, riparti­

to ; in Italia srs 'onb fatte delle ^Coh-
venzioni ohe soppr|mon'o;ti'Gòvè.r'noi e 
rePdonoi bèoohieri pàdroal' aisotlìtidéU 
l'esérdizlo, delle ceatrtìzlóill'é, digli,,d* 
tlli prèsepti èd'avveiiiré; ' , 

Btieo pet'chè, iri,' Ittlia', ó r ,Tdgl}oft! 
mesi e mM per far f'aSssre' le Obiìtjldi-; 
zionii mentre In Francia spho |aSsit,e,' 
in poche aettiinàner ; ! . ' ' ' ; ' . 

Presentate anche in Italia deidóiitriitti! 
onesti, e non ol sarà bisógno né di; 
tante ' chiacchieì'e, aè' d'i tanti appelli' 
oo'miaali, ' ' • «' '' r _ 

La discussione òggi è" uii do.Vere'rèj 
uiii protesta : n'n dovere per 'dìniqst.l'aré ' 
al Paese òhe si'ti^adiscbno i stipi ip-| 
tei'uBsij ed una protèsts,, la quale iii'lf-, 
chi 'òhe coiitriittl simili h!ÌBìi'p,,,j'r;PYàlò', 
un branco di cointeressati ,,peti'-àplfò'-^' 
vtti-ll, ma h'atìno troviltol'^ùe'he.' una s'e-.̂  
ria, cóstadta od Oncsk' ojjp^iiélpne ,p,e't', 
oonóbatierli sino all'ultlhió mbmènló. ' -

Cosi 11 i?ol(i*io; •' 

0 A Mia A ' D E;l ,tìS V'à I I ? Ì"'\ 
Seduta del; 22- — Pres, BuNCHBBi;; 

Ripetesi l'appello nominaTB;«u|iii"piio«' 
posta BaocSrinl per rbméhdatóhto iti-, 
l 'art . 12 e risulta respinto oóh' ies vóti' 
contro 76i- -- -'t' "".-'. ';•' ''* 

Riprendesì la discussione dei contVatii 
féri'oviari e approvansi gli art. 12 é;18; ' 
Sul 14 che mette le «pese às'ciricò"dèlia' 
Società, è respinta la'pl-pposta Biidcà-'' 
r i n ì . • , ' '• I - , j - - , . - ;., 

All'art. 15 relativo al liiàtéiiàle rP- ' 
labile ; od all'esercizio ohe "d^*?'-e8àei-è ' 
maiitèiiiito dalla sooietà ed è approvato, 
Spspendonsi _gli,ar^, 16,: ^,,;17V!;Ì'-'Ì ;-À.5-Ì 

L'ar t . 18 8tabi,li^ee,j.phe„lgi linea Mi­
lano-Chiasso èoopiuue.alla Mediterranea t 
-e all'Adriatica. ; , . , ' . . . ; - • 

Maurogoùataevplgp.il seguènte ordiiie 
del gipriio: «phe^ljidil'eìslpp'e spetti.al-;-
l'A'driafióa 0'aliiieno; ji'aco.naune*-.! i-i 

Randaccìo sostiene che la ,direziono 
debba affidarsi jallftSlediterrànèa.,,. ,. 

Nervo'própoije àggiungansi delie di-,, 
SpOSizìOlli, • , , ,, . , . , . j i-.-s-J;); 

Sanguinetti, Berìo, priarioì;,l^rip^^^ , 
ed altri' propongono emendamenti. ., ,,;,, 

Depretis dichiara che se si flccattasje 
qualsiasi emeiidàtìieiitp'il Gollftìtf'jf ri­
serverebbe la libeutà.'d-! azione. ;.,; r 

Approvasi l'ordino del glornp puro e 1 
semplice e lljart. ,1'9 salvo-il cótpina re»,-; 
lativo alle tariffo ohe resta impregiu­
dicato. 

-Su-riohiestadi Bonacci scrivesì ancora 
all'ordine del giorno U-sua tìoèiònè" 
perchè discutasi indipeodentemeu'tcdàlj^' , 
legge comunale e provinciale l"àl(àr'gà"-', 
mento del voto araniinijtratlyo. ''• '- : 
; Domani mattina seduta. 

In Itf iU 
Il vizio del lotto. 

• Il vizio d^lj lo(|) 1 ^iil^Làrilroblje mai 
ilei nostro pae-ie giooatipr.e, ? 

iNel secondo séiiiestrè dèi 1884 questo 
ceppite di entrata segpò, pn^^dimlBU.ii, 
zidnà di' 7 milioni in ooritronto allo 
stesso periodo dell'anno precedente. 

Agitazione agraria. 
L'agitazione .agraria va scemando di. ' 

importapza, altriGoeudoselenn carattere 
di grossi proprietari anziché 'poppière. 

Le valanghe nel Piemonte. 
Telegrammi da Torino dicono che si 

lavora attivamente allo sgoiPbero 'della 
neve, siille linea ferroviarie al confine 
francese. 

Due loeofflotive, partendo una da Bus-
SoleuQ, e l'altra da Modano fanno questo 
servizio. Si spera che lo sgomboro sarà 
pompioto per dpmenioai a mono «ha 
non,1 sopraggiunga improvviso il gelo. 

All 'Estero 
Victor Hugo amntalato. 

-Victor Hugo p da alcuni giorni indi­
spósto; i medici gli vietarono di uscire, 
però essi non credono che abbia ad ag­
gravarsi la sua condizione. 



IL F R I U L I 

^ CMAaieSZ gennaio. 
Un pròi)i*«(iiW6«to cte fhtfilo ricorcJalfl. 

MI aveva préasso: di battere e ribat­
tere coutro gli sctiiauazzatérl àotturnì, 
cioè «outrd'qaei bSpói dà) collo réslaofb, 
che di. tiQvte sodrazeavuQo i le vis della 
ÈUtà, disturbando la quiete dei paoiflci 
olttadlnìi finché dalle autorità locali si 
Jayesaé pentito ad un qualche efficace 
ilmedio. — Ma oggi invero l'argomento 
iioà offre occasione a reclamare, poiché 
qualche flontravveteiono éaegiilt:» dalla 
M^meritii (passi la vecchia iperbole] ha 

:BÌOvatd iti parte a far cessare io sconcio 
da tanti anni tollerato. 

: Del •fasto, più ancora delie contrav-
: Tènzioiii, si ritiene che li male sia stato 
gtìaritó da uti'enargioo provvédimeato 
sODsìgliàtb dalia rappresentanza òlttadina 
» mandato ad effetto dall'autorità poli-
tièa; provvedimento che soppresse un 
abuso li) urto alle leggi, e più ancora 

,'»1'benoasera morale del naese, Intendo 
quindi parlare : della; modificazione del' 
l'ofatìo di OhluBiira dei pubblici esercizi, 
in vigóre col primo giorno; dell'anno. 

Da noi (juindi, dal primo gennaio cor­
rente, i pubblici esercizi si .chiudono alle 
Ore undici di sera, ineno due o tre caffè, 
ed uh albergo,! fiuali per 1 bisógni dei 
cittadini, o meglio, dei forastieri, ri-
mangoDO aperti fino alla una dopo la 
mezzanòtte. ; 

Detto provvedimento ottenne il plauso 
di tutta ;CiVidal9, ed ;iacontrò anche il 
parere di molti esercenti. — Laonde il 
prestigio dell'autorità, cousiderato in 
piena relazione ai bisogni della popolazione 
«i confida veuga mantenuto anche per lo 
avvenire, dia finalmente un colpo sopra 
altri abusi, è olie la disposizióni fin qui 
saviamente emanale siano rispettate e 
fatte rispettare, giacché pur troppo molte 
cose pel passato si videro sórgere senza 
aljjun profitta, e pòi si videro morire a 
danno di tutti. 

Ma, detto questo, non ho detto tutto. 
Ritornerò a scrivere ed in quella occa­
sione diri qualcosa degli schiamazzatori 
diurni, di quelllj in fine, ohe gridano 
plagas por i caffè e por le osterie, del 
terzo e del quarto; che criticano tutto-
ciò che cade sotto i loro occhi e ohe 
viceversa non fanno mai niente per non 
essere criticati I che rifiutano o rinun­
ciano qualunque; carica0 disturbo; ecc. 

,,;,,:. , Zeta. .. 
Mi»tlManàf SO gennaio. 
Il Gomitato ;;esBoùlivó della Banca 

mutua popolare cooperativa ha diramato 
la seguente: 

ir Comitato si pregia di avvisare la 
S. V. che domenica 25 oorr. dalle ore 
10 8Dt. sino le B'pom. nello studio del 
notaio dótt. Zuzzi in Latisaiia si rice­
veranno le sottoscrizioni formali del 
Soci per la costituzione della Banca 
Mutua Cooperativa, come pure il ver­
samento del primo decimo e tassa di 
ammissione. 

fSodrplp», 23 gennaio.. 
In risposta all' editto del signor Cozzi 

: Luigi ;<?ggi 22 gennaio apparsa nelle 
; colonne/ideila Patria dei iìVtuii. 

* • • « » 
Sapevamo; bene che ; .chi, dichiarato 

avendo pubblicaipente di fare in certi 
casi giustizia da sé, si provveda poi di 
porto d'armi, debba avere delle appren­
sioni qiiando non .Togìiaaai ammettere 
dello male intenzioni. 

Ma creda pure il signor Luigi Cozzi 
che nessuno dei pretesi bancheltanti ha 

2 AtPBKIliaB 

in animo di attentare alla preziosa di 
lui eslStenìiS, per oUi Bon è necessario 
ohe essi'àeolinino ì lóiro nomi onde egli 
sappia dot chi guardarsi alle svolte, : ; 

Del ima persistiamo nel gludioa>ó;fl 
signor (Sózzi;inetto a l'ioonóscero e com­
prendere il signiaoato«d il Valore delle 
proprie espressióni e 61 duole dover ag­
giungere anche di quelle degli altH. 

Póioliè Mdare àllesiioite è avviso ohe 
si da a coloro ohe còme tori infuriati 
percorrendo la via dando la caccia a 
ohi li mise in furore, battono le corna 
(ovvero danno di cozzo, o caro Coizi) 
in ohi non ha «é càusa. Hd parie; si, né 
causa né parte. 

E ricalchiamo i Badi ade svolte 111 
ì pretesi banchettanti, 

NToasze è s a n g u e . Oolavizza 0-; 
avaldo d'anni 20, un povero gobbo da 
Traéaghis; trovandosi l'altro glotjo alle 
nozze di uua sua ougiua, e volendo 
anche esso fare isoliti strepiti, fece per 
caricare un mortaretto, ma questo gli 
si esplose nella nano destr» ohe fu lot̂  
teralmente fracassata, e sarà intera­
mente perduta, 

• n c e i u l l o , A Ragogna nelle òro 
pom. del 20 oorr. andò a fuoco l;i casa 
aooperti di paglia del contadino Di 
Pascoli Giacomo. Fu gran ventura ohe 
si poterono salvare gli animali e ohe 
l'incendio potè oircoscriversi alla casa 
del Di Pascoli, circondata da altre case 
coperte, pure;di paglia. ;;: 

Il dannò ascende a lire 1400 circa, 
e non è assicurata, perchè nessuna so­
cietà d'assicurazione voile saperne, trat­
tandosi di casa a coperti di ipaglla. La 
causa dell'incendio è affatto sconosciuta. 

la Città 
I nostri (leiiiitati. Per romeo-

damento Bacoarini votarono a favore 
Doda e Soiimbergo. Contro: Billia, Ca­
valletto, Cbluradìa. 

Onortflcénzi l . ColR, Decreto 8 
corr. venne h'Òminato Cavaliere della 
Corona d'Italia; il Delegato di P. S. 
sig. Antonio Braga; collocato a riposo. 
Atti dèlia Deputnie. Prov. 

d i IJdlne. 
, Seduta del i9 gennaio. 1885. 
Neil'incanto oggi tenutosi per l'ap­

palto dello opere e provviste necessarie 
alla riooà'truziona del ponte su! torrente 
Celiina nella località detta ; del Giulio, 
ed, altri lavori di completamento rimase 
provvisoriamente deliborataria la Società 
Vèneta per pubbliche costruzioni resi­
dente in Padova ohe offerse il ribasso 
del B.25 per cento sul prezzo d'asta di 
L. 166,465.29; 

La Deputazione stabili nel giorno 3 
febbraio p. v, alle oro 12 meridiane il 
termine per la presentazione delle mi­
gliorie non minori del vente.iiraO sulla 
detta offerta ; 

Autorizzò a favore dei corpi morali, 
e ditte sottoindioate i pagamenti ohe 
seguono, cioè : 

1^ Alla Congregazione di Carità di 
Udine ed ai diversi Comuni di L. 1717 90 
in rimborso di sussidi Anticipati à de­
menti poveri ed innocui ; 

-— Al signor Tomadinl Andrea di 
L.-662.70 per effetti di vestiàrio sotn-
ministrati ar personale boschivo ; 
: .— AI Ricevitore Provinciale ed Esat­
tori Comunali diversi di L- 3282.50 
quali assegni per stipendi di-gennaio é 
febbraio a. C. dovuti ai oantoaieri' prò-
VinciaU J . 

I BAMBINI 
..nell'alta Società , ; 

in S'rancln ed lu Inglillterpa 

(Dal tigaro). 
I bambini sen stanno come in trono. 

sulle loro alta sedie, chiaocherano, pero­
rano. Gioia perfetta, aoolazione, a pranzo 
non è permessa una sola parola. Devono 
rispondere quando si rivolga loro la 
parola e aient'altro. Ma uno dei det­
tagli più, oarini del santuario dome­
stico (1) inglese, si è appunto II passar 
la parola Intorno al fumante the, e 
lungi dal proprio paese un tal uso si 
risuscita. La più dolce giocondità regna 
ìntoruO; alla tavola. Igrandi raccontano 
le loro speranze con fare serio; i pic­
coli ascoltano a bocca aperta. Si com­
mentano i casi occorsi durante la, pas­
seggiata. Non mancano mai motivi alla 
Qonversazlone, e se viene mamma... qual 
piacere 1 Àpice dei giubilo se accetta di 
prendere parte alla refezione. Si. fa a 
gara a ohi prima la porgerà una sedia, 
le verserà il the, metterà lo zucchero, 
si brucierà il viso per abbrustolirlo il 
pane. La è una delle più belle ore della 
giornats ; posi quando capiti loro qualche 

(1) Home. 

piccola disgrazia 0 dispiacere, 1 poveri 
bambini si consolano col dire : mi fa 
bisogno il mìo the I É la prospettiva la 
più confortante. 
: Ma anche le più belle coso finiscono. 
Vieh suonato affinchè ai: spureoolii ed 
allora' di nuovo si si ,fa intorno alla 
tavola, Una raccolta di libri condisegni, 
arche di Noè, serragli, scatole coni co­
struzioni, tutto ciò copra la tavola e le 
piccole lingue si sciolgono. I bambini 
imparano a recitare delle piccole poesie 
fanciullesche. Si insegna loro a cantare 
ed a riconoscere dalle immagini dei 
brani di storia sacra. E cosi la aerata 
si avanza. Soventi, verso le 7 e mezza, 
li si.veste onde condurli giù nella sala 
da pranzo, al momento delle frutta. Si 
prega in comune, poscia a dormire, e 
la madre vi<ine, la sera, a baciare le 
pìccole fronti bianche ohe placidamente 
riposano, mozzo sprofondate sui cappez-
zaii, fra le bionde ohiome inanellate ed 
arruffate. 

Il bambino invece secondo 1 francesi 
è più accarezzato e meno contento. 
Serve di distrazione ai propri genitori. 
Ogni momento vien nei piedi, si attornia 
de' suoi giocatoli, si diverte chiassosa­
mente in mezzo alla conversazione, vi 
prende parte, dice cento soiooohezze ó 
finisce, a forza di una tal innocente 
audacia a rendersi pericoloso.... e di 
spesso au pei giornali si leggono dei 
piccanti aneddoti col titolo oh l i bambini. 

~ Al Comune di Manlago di L,;^0, 
quìile si]S8Ìdio;1884 pei- la condQtta;ve-
terìaaria forese; ; : ;„ v 

':~. Alla ,: Direzionò del ; maBióÓlnio di 
Budapest dì Fior. '200.97 per dozzine 
di: Un maniaco, appartenente; a questa 
Provincia ;••;;':•• {\: 

r- ' Ai •|t'0prietàri dei fabbricati in 
Aizaiio X°:'S Dolégriàno ad uso : di ca­
sèrma delR. R. Carablniari di L. 176.45, 
per lavori fatti eseguire allo camere di. 
sicurezza ; " 

-^ Constatato òhe sopra i N. 33 man-
teoattl accòlti iiell' Ospitale di Uditiò' 
per N. 80 soltanto concorrono gli estremi 
della miserabilità ed altre oondizioiiì 
prescritte, la Deputazione stàbili dì as­
sumere a carico Provinciale le spese 
della loro cura e m&nténimento e tenne 
in sospeso la deoisitìne per gli altri due 
fino a più concrete, informazióni j 

Furono inolire trattati; altri N. 89 
affari; dei quali ,N,. 26 di ordinaria am­
ministrazione della Provincia ; H. Odi 
tutela dei Comuni jutio d'interessa d' un 
opera Pia; e N. 6 di contenzioso am­
ministrativo; in complesso affari N.,48, 

li Disputato Provinciale 
Biasiitìi. 

Il SegrotBio SeSem'co. 

Un errore deilti «Veneala», 
Questo glornnlo annuncia ohe pelli qui-
Btioiie dei magazzini fiduciari il, nostro 
Consiglio Comunale si è diraessò in inassa. 
La preghiamo quindi a reitifloare nel 
senso che invéce, ha dato lo dimissioni 
l'intero Consiglio della Camere di Com­
mercio. 

ITn c o r r i s p o n d e n t e ohe po­
trebbe essere quello dell'/(aiia di Milano, 
mentre scrìve a quel giornale sulla orisi 
della nostra Camera di commercio, ag­
giunge che nelle nuove elezioni si eleg­
geranno, è a sperarsi, degli uomini più 
attivi ed adatti, 
^ Ci pare proprio die quel signor cor­

rispondente l'abbia detta grossa. 
Se i rappresentanti del nostro ceto 

commercialo hanno un merito verso i 
loro mandantl.è appunto quello di aver 
tenuto formo nella quistione dei ma­
gazzini fiduoiari di fronte a|le ingiustizie 
ed alla diversità dei trattamenti usati 
dal governo alla nostra olttàln con­
fronto di altre a noi vicine. 

Ora ci sembra che affibbiando oggi ad 
essi quei titoli, si abbia proprio mancato 
di convenienza. Del resto per certi cor­
rispondenti lutto è e sarà possibile. 

Carte, in t'^Vola. Mentre la Pa­
tria del Friuli,fii fa serivere dai suo Re­
dattore-capo doìle lettere per gonfiare 
la quistione operaia sollevata da alcuni 
falegnami dello hoitra cillà polla ver­
tenza coll'impresa Faoini, il Giornale 
di Udine di ieri.'-iia un importante arti­
colo sulla questione stessa, nella quale 
sono spiatellati in lungo ed in largo i 
motivi per cui l'impresa è stata obbli­
gata a tutelare cosi e non altrimenti i 
suoi interessi. 

XI giornale di via dei Gorghi, ohe 
tanto si vanta sempre d'essere il più 
ben informalo, ha preso anche questa 
volta una bella cantonata; 

Ohe aia stato sempro suo costume 
quello di cercare inoiiodi far nascere 
una tempesta in un bicchiere d'aoqua, 
ciò tutti ad lldin'3 lo sanno ; ma pel suo 
decoro stesso di jrande giornale oer.te 
meschinità dovrebbe iasòiàrle passare., 
Egli invece vuol seguire un' opposta via 
e buon prò'gii faccia. 

Jlitornando però a bomba, vediamo se 
tanio soaippro meritava di esser fatto, 
peròhè "l'impresa Facini ha ricorso al 

Al mattino sta nella sua oamèràj'lè 
sue- vesti sono superbe ma incomode, e 
dan pasto alia van-ità. Se la madre sua 
esce a far visita, il bambino la accom­
pagna, ed invece di liberamente correre 
al sole, di far un salutare esercizio, 
passa di sala in saia, ovunque lo si 
riempie di dolci e di complimenti tanto 
pericolosi quanto ie zuccheriere al ano' 
stomaco. Talvolta egli aspetta la mamma 
in vettura ed̂  intanto si-diverte- a fai-
boccacce ai passanti attraverso i cristalli 
della carrozza. . . . 

Ed invano si tenterebbe di far capire 
alla madre gli inconvenienti di una tal 
assistenza stereotipata come la sua. Ella 
va superba della sua maternità, posa, 
m no diletta. Elia, afferma die non po­
trebbe far a meno del suo dolce amore 
del suo tesoro adorato. Il mondo per 
lei è vuoto senza dì lui... le fa uopo la 
perpetua sua presenza. Vi rimase qual 
cosa di G. G. Rousseau (1). Il povero 
bambino sta dunque al rimoronio dei 
suoi: piaceri. Egli è un oggetto di di­
strazione, di divertimento. Ed egli se ne 
vendica diventando un despota, un ti­
ranno immusonito. Ei sovente si annoia 
--- so la piglia cogli altri — si fa de­
testare dai servi obbligati, di subire i 
suoi capricci, piange continuamente e 
continuamente viene sgridato e punito. 

Si fa grandicello; non gli stan bene 
le vesti di bambino. La sua età inreo-

(1) U celebre autore dell'£nìt(w. 

lavoro estero anzicbè a quello nazionale; 
Sta a vedere; ohe se doraatti i proprie­
tari della Patria del fritifi dovessero 
provvedore di caràtteri la lóro fonderia, 
andrebbero a prenderli in Il«|ìa anzioliè 
all' Estero se anohe.dalle fabbMehe estere 
si potéssèl'o avere.ài più buoii;prezzo ed 
indttbbiameniò migliori. 
9 InveoedlJar Wntàrettoriòà; la patrio 
del Friulii-dìmostti d'esser più pratica, 
ed allora, Ma àllnfa soltanto, farà meglio 
l'Intòi'esS'è dilla classe operaia, che vuol 
faè eroderò'di aver tanto a cuore, Ed 
appunto diaoandeudo In qUèsto; terreno 
dei fatti anziché delle parole, la PaìHo 
poteva suggerire ài nostri falegnami di 
rialzare le sorti dei loro mestiere cer­
cando di u'iiro le tante bottegucoie che 
ih ogni vìa della città si trovano, ih 
due 0 tre stabilimeati di qualche im­
portanza, i quali epelnumero di operai 
e per la stessa loro esistenza, fossero" 
capaci di assumere i lavoi-ì tutti che si 
possono presentare, e quindi si trovas­
sero in grado vi vincere anche la con­
correnza «traaisra. 

Cosi • dimostrerebbero di saper ap­
profittare dei vantaggi della, còep«ra-
zione e sarebbe indubitato òhe aHohe i 
loro stipendi , verrebbero ad ; essere 
aumentati pel fatto ohe certe spese,ge­
nerali sono uguali tanto per una pìc­
cola bottega-quanto por Un grande sta­
bilimento. ~- É ihutilo far sperare agli 
operai dèi beneflcli• illusori'mediante 
questo 0 quello espediente o òosé prò-
tezionisla i bisogna invece suggerire lóro 
di riunire tutte le forza attive ed Utili 
ohe posseggono per farle fruttare à 
tutto proprio» vantaggio. 

Noi caso concreto, noi abbiamo ahohé 
veduto óomo diversi dei più importanti 
capi-bottega dì falegniirae non, si sono 
prestati al movimento creato dkgli altri. 
Ci si risponderà forse che quelli avendo 
sufficiente lavoro, non credettero éon-
veniente di muoversi, ma iioi potremmo 
allora soggiungere ohe dalla loro ahi-; 
tuale attivila, dal loro tatto pratico 
negli affari, si comprende come essi la 
pensino diversamente dal loro oòlleghi, 
sul modo di risolvere le orisi dì lavoro; 
ohe la loro casta può attraversare. 

Era da tempo ohe noi volevamo ciò 
dire, ma abbiamo prima voluto che gli 
altri ci esponessero i fatti prò e contro 
perchè con più libertà potessimo esporre 
la nostra parola. Concludiamo' (jnindl 
accertando la Patrio del Friuli che il 
più delle volte non si tutela l'interesse 
di una olaase fingendo farsene sostéui-
tofi a tutta oltranza, sibbene ana­
lizzando il prò ed il contro e sugge-, 
rendo ciò olle la pratica insegna. 

IJa iegse è Uguale per tutti ? 
Quasi ogni giorno leggesi su pei.̂ gior-
naii cittadini ohe, per merito delie guardie 
di P. S,, dei'Vigili Urbani a.dei,Reali 
Carabinieri, si è proceduto ali'arresto.dì: 
Tizio, Caio 0 Sempronio per vagabon­
daggio, oziosità e queatu:i. . 

Continuamente però si scorgono per 
la città vagabondando, oziando e que­
stuando, dei; rubicondi frati francescani 
ed altri individui, non però rubicondi, 
colla cassetta di questo o quel, santo, né 
mai viddeai il nome di alcuno dei me. 
desimi fra gli arrestati. 

Domandasi a, chi di ragione se essi 
ottennero licenza di questua, vagabon-: 
daggio ed, oziosità, od altrimenti, perchè 
non vengono condotti in domo patri in 
omaggio 'alla BCt-itta ohe sta nelle sale 
di Teini.phé «La legge è;uguale.per 
tutti ». , Vn assiduo. 

l i ' Isti tuto filodrammatica 
udinese T.- Cleoni invita, ohi ŷo-

ohià la madre ; ' egli è Velegatò":nèilà 
sua camera Sempre più; non aVèùdonè 
le sue abitudini' né i suoi'piàcerii se ne 
sta come esiliato.: : - '' ••• •• 

D'altronde, la varietà, la nessuna re-
golarità,::nulIa .di fisso- nella sua. vita lo 
fecero capriccioso ; non sa divertirsi, 
non ha nessuna .ibitudìne d'occuparsi, 
e le suo prime lezioni sono delle terri-
1)111 lotte nelle.quali la infelice iatìtu-
trioe io devo tener costretto come un 
piccolo : selvaggio. Si si stanca delle 
scenate, dei piagnistei, lo si mette in 
collegio in convanto, ed è affatto infe­
lice. Una madre intelligente sa evitare 
tali incouTenienti, 1 suoi bambini hanno 
una esistenza ordinata e regolare..----
Pasti, passeggiate, divertimenti, tutto è 
previsto a li fa ad ora fissa. • ': 

I mille obblighi della sua vita mon­
dana nulla hanno che fare a questo ri­
guardo . 

Dessa la mattina se li tiene seco, ed 
alla sera li va di preferenza .visitare no 
loro appartamenti, per paura che non 
vanghino visite par cui sarebbe obbli­
gata a farli andar via. 

Dessa li veste in maniera uniforme 
— nessun lusso — ma vestì dentro le 
quali possano giocare, divertirsi, arro­
tolarsi nella sabbia. Nulla di meno co-' 
atoso che pìccole vesti scollate, Corte e 
senza maniche, il di cui'cui taglio sem­
plicissimo spicca con un nastro intorno 
alle spalle. Nelle ore pomeridiane que-

lesso assumere l'ufficio di Rammentatore, 
a presentarsi allaSegretaria dell' Istituto 
stesso, dalle ore 8 alle 10 pom. per gli 
opportuni accordi sugli obblighi e sul 
compenso. 

esperimento di lucè élet» 
trtdÀ. Mi.iiarafu alTeatifo Minerva; 
fatto iliprimó asporimento di luce elet­
trici, 8Ìsfc9iBa'Mftlìe;ffàtìlr ',; '; ' '• 

Ci si dice sia rltìSoltò' ègl-ègiamonte. 
Nel pr9Sslmo yeglique di moroordi 

del Minerva, avremo dunque il piacere 
di veder il Teatro splendidamente illu­
minato a luce elettrioa. 

Ancora del balio dei tappes-
inierii lersera abbiamo assistito al Na­
zionale alla, prova deglj , addobbi ohe 
venne fatta oOlla; ludo del- gas e possia­
mo acoertai'o che è riuscita a meravi-

Per un momento, ci'parava di tro­
varci in una della,,sale del sontuosi e 
incantati palazzi ohe,sono descritti nelle 
Mille è una notte. 

'Sappiamo che la ::Dirézione del ballo' 
ha pensalo quest'anno, per comodità dei 
soci, di far stampare all'invito program­
ma dei ballabili, anche il listino dei 
prezzi dei vini, e delle cibarie ohe si' 
troveranno nel restaurant annesso, sotto 
là direzione del signor Grassi. 

Dunque, tutti vadano a.comperare il 
biglietto d'ingresso per la festa, che costa 

: sóle,,tre lirettp, e a rivederci.domaui a 
:Sera-

iJno s c i a l l e p e r d u t o . Ieri sera; 
verso, le ore 6 circa, del tratto di strada 
fra:via::a8fflona,"Meroatoveechio e via 
Daniele Manin, è stato perduto uno 
scialle, da uomo, di lana color cenere . 

All'onesto trovatore, che 10 portasse 
airuffloio di questo giornale, verrà data 
una competente mancia. 

VOJnolò. Il bollettino sanitario del 
vajuolo, è pure oggi, come ieri, stazio­
nario, cioè, non segnala nessun, caso 
nuovo e nessun morto. . , 

KstraKlone d e l l a Xiotteria^ 
Maiiiionale d i Vor ino . Seguito 
.dell':eatrazione della Lotteria dell'Espo­
sizione Nazionale di Torino. 

Numeri estratti , e.premi corrispon­
denti delia. Serie terza: ' i.i. 
Sei corpetti di cotone.' ' 
079,653 472,471 028,626 087,921 
809,931 927,678 
Ombrello seta di Genova. 
894,915 i: 527,805, ;,;635i627. 
433,340 
'800,916 
188i627 
308,285 
636,882 
Cassetta con 

quori. 
853,976 
168,118 
001,1.44 
480,203 
660,250 

386,995 356i888' 
668,7U 938,745. 
118,a00 685,163 
741,066 488,166 
192,761 ; 

6 bottiglie Vermont e li 

853,116 
775,438 
786,096 
291,319 
656,959 

577,455 
037,598 
327,981' 
182,407 
948,402 

244,420 
789,251 
695,544 
806,608 
966,766 

616,849' 
695.900 
808,146 
066,792 

Borsa dì pelle imitazione bulgaro. 
623,636 : 756,596 888,448. 624,952 
183,016 Due dozzine fazzoletti ricamati 

a manp,, ; 
361,118 Tre spazzole in legno d'olivo'.. 
Pezza tela di m̂  10 circa operata. 
844,108 229,619'-
183,953 Ombrellino di raso guernjto in 

.pizzo ,,,..,";,:;.,' 
Ombrellino di'rasò gu'ernito.di pizzo. 
630)659': 471,801 '-348;698 304,271 
800;l45-' .'•'-•:••'.:" !.-- •'•-;•!';- ••-".'-" 

sti abiti sarannodlstoffi di'lana, voi-' 
luto, inglese d'invernò, 'd''6state di tela 
cruda .'con leggeri 'ricami. Quando vau' 
fuori uniBoprabito ben tagliato'dì pannò,;' 
d'estate come la veste. SI -coHduóono 
in vettura fino ai parco iOgnl giorno 
ciò a seconda, delle finanze, ovvero nei 
più vicino 'giardino pubblico, sempre 
però-per pigliar aria'o far il hecès--
sario esercizio per la loro salute, Vi 
sta-, conjloro una, '.persona intelligente, 
li sì,terrà lontani dal mondo e dalle 
sue vanità, dal suo gergo, dalie sua 
convenzionalità, e lì si inizierà in quello 
che è. l'ideale dell'educazione —̂  la li-i 
berta ini un. ambiente sano,. ' 
: Secondo il metodo inglese vi ha uno 

scoglio da ••segnalare.. I bambini sono 
troppo sposso poco nudriti e poco : oò' 
porti. Il sistema delia soppressione'del 
pranzo va bene fino ai 3 anni.'Ma poi 
fauopoche ii bambini denno' pigliar 
parte ai pasto, almeno 00' propri geni' 
torli .-— È ridicola' poi la moda in­
glese u he non si vuole ohe parlino altre 
lingue, e questo, avviene non di rado.' -

Riassumendo, U bambino non sarà 
mai abbastanza contornato da cure in­
telligenti e ad ogni momento, onde non 
ripetere con Dumas ; « Ohe peccato si 
faccia un uomol». 

C. dott. D'Agostini, 
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Ombrello di seta cotta. 
884,390 841,615 116,678 720,576 
294,708 671,350 

Braccialetto d'nrgeuto con smalto, 
015,504 627,981 401,669 037,179 
148,005 646,470 181,497 

587,400 Spilla d'argento niellalo. 

Cassetta 6 chilogrammi candele stea­
riche. 

2d3,314 763,910 770,492 836,601 
756.492 928,283 1-18,035 411676 
792,133 533,055 476,389 036,913 
326,440 800,726 784,756 691,607 
620,511 257,245 295,170 895,770 
790,818 823,033 444,905 95)3,602 
009,4-U 826,833 777,288 503,294 
410,476 010,850 560,659 585,665 
086,224 837,907 933,091 .379,933 
739,229 351,874 611,962 933,929 
275,618 806,805 116,003 186,328 
791,675 336,723 704,567 079,788 
867,362 413,108 768,528 665,682 
319.673 973,273 143,172 225,406 
426,649 761,090 060,173 134,006 
756,264 809,532 840,423 024,490 
048,52 572,62 044,10 

Pozza damasco a colori. 
208.286 940,712 230,699 

N, 6 dozziu'i fazzoletti di cotono. 
771,702 368,002 258,933 797,185 
968,167 073,263 065,282 493,916 
398,607 780,463 898,440 

Sei do;!zine fazzoletti di cotono. 
964.287 802,626 899,233 

Pezza oa icot bianco di m. 20 circa. 
333,613 572,156 973,277 995,348 
426,834 692,742 932,568 888,270 
365,710 658,074 688,331 042,407 
531,100 677,635 575,992 410,871 
430,700 854,119 684,712 343,116 
626,015 139,256 001,320 899,946 
210,498 141,739 929,668 546,218 
585,072 464,422 249,725 162,760 
661,617 392,622 264,491 248,142 
194,005 416,415 827,722 019,957 
341,654 222,663 308,005 452,729 
891,667 266,417 381,687 789,4»! 
836,219 557,796 199,240 618,262 
378,468 742,541 988,408 357,963 
996,591 124,890 259,414 694,005 
108,377 317,182 123,413 328,239 
468,172 631,349 850,596 397,609 
120,632 522,677 719,026 780,606 
460,921 700,601 760,274 897,601 
810,275 • 019,421 222,445 419,353 
1H,SU 340,805 412,740 899,998 
600,524 968,302 795,869 681,911 
931,164 965,947 913,387 959,103 
710,811 716,794 061,104 878,042 
512,695 
217,601 

150,802 252,075 862,633 

Cassetta bottiglie vermouth. 
426,040 478,137 952,165 530,316 

722,529 9|8,985 

Tovaglia lino e 6 tovaglioli. 
477,030 189,944 512,324 271,000 
553,854 933,396 995,605 027,612 
801,780 643,736 825,394 436,010 
088,601 616,689 957,410 699,225 
999,213 551,937 189,824 

Servizio lino straforte e 6 tovaglioli. 
668,218 749,389 903,495 861,462 
325,176 646,996 986,308 060,043 
347,064 722,988 202,315 434,439 
072,949 

Servizio misto tovaglia e 6 tovaglioli. 
383,423 247,859 109,190 472,345 
826,460 224,516 162,260 864,433 
214,118 347,983 322,190 791,400 
918,944 330,240 

Pezza tela straforte m. 20 circa. 
465,608 164,876 811,372 936,915 
666,448 462,372 084,710 370,211 
651,282 524,270 683,263 391,708 

In Tribunale 
II procosso Lorenzelti che per tre 

glorili aveva tenuta viva la curiosità 
del pubblico massime di Palma, si è 
chiuso Jori al nostro Correzionale dopo 
lo aplendide arringhe dell'avv. D'Ago-
stiiiìs e la difesa ingegnosa in così 
scabro tema, dell'avv. Ronchi. 

Il Tribunale colla sua sentenza rav­
visando in ciascuno degli artìcoli incri­
minati l'oslsteiiza di ingiurie od ofi'ese 
di valore e gravità diverse, condannò il 
Cavalieri a lire 51 di multa ed il Lo-
renzetto a lire 100. 

Sulla Sentenza abbiamo sentito dal 
pubblico varii oommonti, ma noi non vo­
gliamo entrare in siffatto campa dopoché 
r Autorità Griudiziaria ha pronunciato. 

. P r o c e s s o d e l l a S l a n c a V e ­
n e t a » La requisicoria del Procuratore 
Generale contro gli impiegati della 
Banca Veneta, fu ad essi notiUcata il 
17 oorr. Per 79 capi d'accusa di folsi, 
truppe e appropriazioni indebite la Pro­
cura generale domanda alla Sezione di 
accusa il rinvio degli imputati alla Corte 
d'Assise. 

Questa requisitoria è riferlbilo soltanto 

ai fatti avvenuti nella sede di Venezia 
della Banca Veneta! quando perverrà 
alla Sezione d'accusa la requisitoria anche 
per 1 fatti avvenuti nella sede di Pa­
dova, essa deciderà a quale delle due 
Corti d'Assise competa il giudizio. 

Corrisre Artistico 
Xia « Venlso » di nnmaf). 

Ecco io qual modo il oorrìspondt^nto 
parigino dnl Nahab da relaziono della 
prima recita dell'ultimo lavoro dell'illu-
slre autore della Dame aux Camctias. 

Alia prima rappresentazione della 
Denise, è quasi inutile il dirlo, assisteva 
tutta Parigi. Ho veduto fra il pubblico 
Sardou e Vittor Hugo. 

L'azione si svolgo nel castello del 
conte Bardannes (Worms) ricco possi­
dente, ancora giovane, tutore di sua 
sorella Morta (Heiohembnrg). 

Brìssot (Got), sua moglie (Grangor) e 
la giovine Denise (Barlet) sono addette 
al servizio di madama De 'l'huzotte 
(Piersoii) vecchia signora galante, rovi­
nata, 0 ritirata nel castello con suo fi­
glio Fernando (Caillat) che s'innamora 
di Marta di cui ella chiede la mano 
al fratollo che rifiuta allegando correrò 
voce cho Fernanda rubi al gioco. 

Nel frattempo Bardannes o il figlio 
di madama Thnzetto amano Dimise e 
aspirano alla mano di lei. 

Denise dopo la voce corsa sordamente 
a carico di Tbuzetto preferisce Bardan­
nes il quale decide di domandare la 
mano di Denise solo dopo cho abbia 
chieste a madama Thuzette se le rela­
zioni pas.sate fra il figlio e Denise siano 
ionaceoti. 

La madre e il figlio impegnano la 
loro parola d'onoro e Bardannes a sua 
volta sembra disposto a voler conce­
dere la mano della sorella Marta a 
Thuzette, il rifiutato da Denise. 

Siamo al terzo atto. 
Bardannes chiede soieiinomento ai 

parenti la mano di Denise. 
Essi rispondoijo credersi onorati di 

tale richiesta, ma nondimeno dichia­
rano che Denise repnta necessario aver 
prima un colloquio con lui. 

L'intervista ha luogo. Ed eccoci alla 
scena culminante del dramma. 

Denise confessa di aver avuto dal 
miserabile Thuzette un figlio morto a 
balia. 

Il padre che nascosto ascolta il col­
loquio, entra furioso e maledice la fi­
glia la quale sviene ed è trasportala 
altrove da Bardannes. 

Il padre di Denise rimasto solo motto 
in ordine le carte di amministrazione 
volendo dimetterei e lanciare quella 
casa. 

Giunge nel frattempo Thuzette 11 se­
duttore. 

Qui segno una scena veramente me-
ravigliosa, 

Brissot si avventa al collo di Tou-
zette e lo stende sul divano gridan­
dogli : 

So fra un'ora tua madre non chiede 
per te la mano di mia figli», io ti uc­
cido. 

Cala la tela, emozione profonda. Il 
pubblico prorompe in frenetici ap-

Quarta atto. 
I parenti di Denise attendono che 

passi quest'ora terribile per Thuzette. 
II padre rimprovera alla madre di 

non aver detto nulla, sapendo tutto. 
La madre risponde che ella aveva 

giudicato dal lato del cuore, mentre 
egli padre, non vede la cosa che dal 
punto di vista della perdita dell'onore. 

A questo punto entra la madre del 
seduttore ; Brissot padre di Denise esige 
che essa in presenza di testimoni di­
chiari di domandare sponlansamonle la 
mano di Denise per il figlio. 

Un testimone (Goquelin) dice essere 
cosa illogica di nuocere così all'esistenza 
dì due esseri che sì odiano. 

La sorella dei conte Bardannes pro­
pone, come miglior soluzione, che |De-
uise si chiuda in un convento. Essa ac­
consente, ma al momento di partire il 
conte sbarra il passo a Denise e le of­
fre il suo nome. 

Cala la tela. 
Grande successo, tre chiamate all'au­

tore. 
Tuttavia alcuni dicono che in qual­

che punto il dialogo ò troppo lungo, 
sebbene condito dì spirilo. 

Ilo inteso Rochefort che nel foi/er 
giudicava Denise une pièce ennuijeuse. 

Si discute molto intorno a questa 
teoria proclamata da uno dei testimoni 
quando il conte è sul punto di offrire 
il suo nome a Denise : 

« Quando un uomo insultato si è bat­
tuto in duello con l'autore dell'insulto, 
non può più dopo il combattimento pro­
vocarlo anche se la sorte dello scontro 
gli è stata contrarla. — Ebbene noi ci 
troviamo nello stesso caso. Il seduttore 
ha riparato alla sua colpa dichiarandosi 
pronto a sposare Denise, e domandan­
done la mano ai genitori. L'onore è sod­

disfatto, ma costoro non si possono spo­
sare : essi si odiaDO, si disprezzano ; 
Bardannes ama Denise ed essa lo ri­
cambia di uguale amore. Esso devo 
sposarla I » 

Gastronomia 
B a r b o d i m a r e a l l a g r a t i ­

c o l a c o n s a l s a d ' o l i o . Raschiate 
le squarame del pesce, lavatelo ed asciu­
gatelo, poi apritelo dalla parte del dorso; 
ponetelo a marinare nell'olio, pepe e 
saie e mettetelo alla graticola, badando 
che non abbruci; ungetelo con olio, e 
quando 6 cotto ponetelo sul piatto ed 
abbellitelo con fette di limono. Servitelo 
con salsa di olio. 

ITota allegra 
Una ragazza, che è molto infelii'e in 

amore, vorrebbe dare una gran prova 
d'affetto al suo infedele amante. Do­
manda perciò consiglio a un'amica : 

— Ebbene, non c'è da far altro ohe 
suicidarsi. Fa sempre bene il suicidarsi. 

— Snioidarmi t 
— Sì, ma non sul serio, già s'intende. 
— Ciime si fa a suicidarsi da burla? 
— Stupida ! Va in un albergo, chiodi 

una camera o nel cuore della notte im­
piccati... al cordone del campanello. 

Sciarada 
In cambio del tuo primo, o vergin cara. 
Io ti fò dono del secondo mio. — 
Sarem felici ?,.,. Oh la parola amara 
Del terzo, sempre mi risparmi Iddio.— 
Un coi:nubio felice, è però rero, 
Si può chiamar col nome dell' intero. 

Spiegazione della Sciarada precedente 
A r g o - v i a 

Notiziario 
Depretis nell'imbarazzo. 

Roma 22. Seondo ì'Jtalie l'ou. De­
pretis avrebbe offerto il segretariato 
delle finanze, reso vacante in seguito 
alle dimissioni di Marazio, all'ou. Bo-
selli. 

Ma l'on. Boselii avrebbe rifiutato re­
cisamente l'offerta. — Adesso Depretis 
pensa rivolgersi all'on. Yacchrelli. Ma 
si ritiene che otterrà un secondo rifiuto. 

il telegrafo ad Assab. 
Si stanno facendo dal governo delle 

pratiche per rallacciamento ad Assab 
del cavo telegrafico fra Aden, Snakin 
e Suez che passa a 10 miglia da Assab. 

Non pili SO ma iO mila uomini. 
La Tribuna conferma la notizia data 

già iersera che ì quadri completati al 
ministero della guerra, contemplano un 
contingente di dieci mila uomini. 

Questi 10 mila uomini sarebbero 
pronti per partire anche fra una de­
cina di giorni. Verrebbero divìsi in due 
spedizioni. La prima delie qaali si di­
rigerebbe nell'entrante settimana ad 
Aden. 

Cose del Valicano. 
Il cardinale Chigi ò aggravatissimo. 
Stamane venne sequestrato il giorna­

letto clorioale Mastro l'eppe per un ar­
ticolo contenente feroci offese alle isti­
tuzioni nazionali, 

It generale Mezzacapo moribondo. 
Le condizioni del generale Mezzacapo 

non lasciano più alcuna speranza. Se 
ne teme imminente la fine. 

Grimaldi aggravalo. 
L'indisposizione dei ministro Grimaldi 

si è alquanto aggravata. Nulla però dì 
allarmante fino ad ora. Venne chiomato 
a Boma per un consulto il dottor Fa-
sauo, specialista. 

Rilornii. 
L'on. Cairoti, ristabilito in salute, 

sarà di ritorno alla Capitale, sabato 
mattina. 

L'on. Zauardelli sarà di ritorno do­
menica. 

Telegrammi 
_ B e r l i n o 21. La Commissione sulle 

linee dì navigazione sovvenzionate pro­
pone di accordare agli assuntori tede­
schi le corse dei vapori sulle lineo 
asiatiche orientali, africane a austra­
liane purché organizzino servìzi spe­
ciali. 

V a l p a r a l s o 21. Una macchina 
infernale fu indirizzata al presidente 
colla posta. 

I i o n d r a 22. La Pali itfall Gazette 
crede di poter riassumere così le deci­
sioni del gabinetto : accetta le proposte 
francesi come base delle trattative 
purché non siavi un controllo molteplice 
qualsiasi. 

I rappresentanti della Basala e della 
Germania si ammetteranno a parteoi-
pare all'amministrazione della cassa ma 
le attribuzioni della cassa non si allar­
gheranno, L'Inghilterra offrirebbe dì 
garantire il prestito di vove milioni di 
sterline ma sarebbe disposta a discutere 
la garanzia internazionale che entrerebbe 
in vigore soltanto dopo consenzienti 
tutte le potenze. 

C a l l ' O 21. La colonna Stewart di 
1200 uomini incontrò ad Anklea 10,000 
ribelli; dopo un combattimento accanito 
i ribelli fuggirono lasciando 1200 morti. 

he perdite degli inglesi sono : nove 
ufficiali motti fra cui il colonnello Bur-
naby e nove feriti, 66 soldati morti e 
85 feriti. 

Ultima Posta 
La politica coloniale. 

Vienna 22, La \V. Ali. Zeilung dice 
ohe all'Austria e alla Germania man­
cano ragioni plausibili per opporsi alla 
politica coloniale italiana. 

Questa politica, seconda il giornale 
viennese, distruggerà quella (?) dell'ir­
redentismo. 

Memorialê dei privati 
t l i i i i t u j t r u UIÌ ;L. I /A M B I ' / L 

Afilano, 21 gennaio. 

Il nostra mercato resta stazionario 
in mezzo ud una leggura correntezza 
d'affari in tutti gli articoli. 

Diffatti gli ordini delle piazze estere 
sono piuttoao limitati, e vincaliUi inol­
tre a delle offerte basse che non per­
mettano cho difficilmente, ed a rari in­
contri, dì potersi intendere, di fronte 
alla fermezza dei nostri proprietari. 

DISPACCI DI B O R S A 
VENEZIA, ìi gennaio 

Itondita sod. 1 fjimiuio 97.56 ad 97.76 li. go-
81 luglio OS.SBi 96.68. Londra 6 mesi 26,08 
a aó.l Franoso a a vista 100.— a 100.26 

Valuti. 
Pezzi da 20 franchi da 20.— a — .—; Ban-

cunoto aasiriache da 206.60; a 206.— Fiorisi 
aastriachl d'argento da —, a .—.— 
Banca Veneta 1 gennaio da 260.a 270 --.--
Societtt Costr. Ven. i gonn. da 683 e 339.— 

FIRENZE, 23 gennaio 
Napoleoni d'oro 20.—; Londra 26.08 i— 

Frsnoeso 100.20 Asiani Munif. 676.— i.Biinw 
Nazionale —•; Korrorie ì!&ià.(ccia.) 063.60 
Banca Toscana — ; Credito Xtaltano Mo-
bUiaio 960.-~ Kendita italiana 97.36 —i 

VIENNA, 22 gennaio 
Mobiliare 293.60 Lombardo 143.76 Ferrovie 

Austr. 300.26 Banca Nazionale 865 ,— Napo­
leoni d'oro 9.77 1(2 Cambio Pubbl. 48.;8ó Cam­
bio Londra 123.70 Austriaca 83,60 

PAIUai, 23 gennaio 
Besdita S DÌO 70.60 Itondita 6 Ojo 109.6'2— 
Rendita italiana 97.69.— Ferrovie Lomb. —.— 
Ferrovìe Vittorio Emanuele —.— ; Ferrovie 
Romane 132.-- Obbligazioni —.-> Londra 
25.32 —) Inglese 99 11|16 Italia liS Rondila 
Turca 7.26 

LONDRA, 21 gennaio 
Inglese 99 11|16 —Italiano tlC. Ili Spagnuolo 
—.—j Turco —.—. 

BERLINO, a a gennaio 
Mobiliars 603.60 Austriache 199.— Lom­

bardo 248.— Italiane 98.26 

DISPACCI PARTrCOLAJlI 
MILANO 2,') geiuulo 

Rendita italiana —.— i serali 97,60 
Napoleoni d'oro — , . „ 

VIENNA, 23 gennaio 
Rendita austriaca (corui) 87.31! Id. autr. (arg.) 
83.70 Id. auat. (oro) 106,— Londra 1;33,76 
Nap. 9,78 —I 

l'ARIOI, 23 gennaio 
Chìuaura della sera Rend. It. 97.30 

Proprietà della Tipografia M. BARDUSOO. 
BUIATTI ALISSSANDRO, gerente respons. 

AVVISO 
Le inserzioni nel Friuli, pol­

la nostra Provincia, sono le più 
vantaggiose ed utili sotto ogni 
aspetto, quando si rifletta che 
•il Friuli è il giornale più dif­
fuso nella nostra, Provincia e 
che le assume ai prezzi più 
miti possibili e con speciali 
contratti. 

Deposito stampati 
pelle Amministr. oomun&li Opero pio eco. 

e Vedi avviso in quarta pagina). 

IL MONDO 
COMPAGNIA D'ASSICURAZIONI 

contro 

l'inoendig, gii acoiitenli e sulla vita umana. 

AatiiouTazlonl sulla vita in caso di deoosao 

I principali contratti d'assicurazione 
sulla Vita, raccomandabili a chi col pro­
prio lavoro provvede all' esistenza di 
persone oare^ sono: 

1. Zi'/issicuraziRns per la Vita intera, 
per la quale si ha un capitale pagabile 
agli eredi alla propria morte. 

2. L'Assicurazione Mista, per la quale 
si ha un capitale pagabile all'assicurata 
ss vivo ad una data epoca, od imme­
diatamente agli eredi, se esso muore 
nel frattempo. 

8. L'Assicurazione a Termine fisso, per 
la quale si ha un capitale pagabile sia 
all'aBsIcurato so vivente, sìa ai suoi eredi, 
ma ad epoca llssa determinata. 
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Parti'oipazioiie 50 0|o agli utili o ri­
duzione 10 0|() sui premi annui. 

Ij'Assicurdzioiio sulla Vita è nn do­
vere morale pel padre che mantiene la 
famiglia col frutto del proprio lavoro; 
esso si priva oggi del superfluo per prov­
vedere un giorno a quest'ultima il ne­
cessario. Chi si assicura paga un mite 
interesse per garantire nlla famiglia un 
capitale ; chi non si assicura risparmia 
l'intrìresse ma arrischia il capitale. 

1/Assicurazioiie in generale si basa 
sul principio dell'associazione che i la 
forza di coesione moltiplicante gli sforzi 
individuali, la molla potente che fu rea­
lizzare all' uomo tutti i lini della vita. 
L'assjcunizione è il più Ingegnoso ed 
il più OJicsto fr.t tutti i meccanismi che 
sono stati inventati per riparare la di­
struzione dei capitali e per costituirne 
di nuovi, 

Agente generale delia Compagnia 
per la Provincia di Udine 

v e t o F A I M K A 
Via Belloni, iO, Udine. 

Stimatiss. sig. Gatleani, 
Faraiacistn a Milano. 
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Pietie di reco, 14 marxo 1884, 
Ho ritardato a darle notizie della mìa ma­

lattia per avor voluto a.ssicurarmi della scom­
parsa (lolla stessa, essendo co.s.sato o^ni Itlc-
uorr i iKl» da oltre quindici giorni. 

Il voler elogiare i magici euetti delle pil­
lole prof. P o r t a e dall'Opiato balsamico 
Ciiierln, è lo stesso corno protendere ag" 
giungevo luco al sole o acqua al mare. 

Ilasti il dire dm mediante In proscritta 
cura, qualunque accanita liloiiorrafflA 
deve scomparire, che, in una parola, sono ì 1 
rimedio infallibile d'ogni infezione di malat­
tie segrete interno. 

Accetti dunque le espressioni più sincere 
della mia gratitudine anche in rapporto al­
l' ìnappuutabilità iiell'cseguiro ogni commis­
siono, anzi aggiungo L. 10.80 per altri due 
vasi (Suor in e due scatole P o r t n che 
vorrà spedirnii a mezzo pacco postalo. Coi 
sensi ilelln più perfetta stima ho l'onore di 
dichiararmi della S. V. III. 

Obbligaliss, t. G. 
Scrivere franco alla farmacia Galleani, 

ANTONIO FRANGESGATTO 
Udine-Via Mercerie, 5-Udine 

Grande assortimento di Cor­
nici fìnto oro — Carte — 
Stampe — Oggetti di cancel­
leria — Occorrenti per scrit­
tura 0 calligrafia di tutte le 
scuole, ecc. ecc. 

is- lie^atorìiTdi libri «̂ ct 



I L F R I U L I 

t e Insèmònì fi rìcirono es&siraiMnteair ufficio d'amimMstr del giomalfi l i Friuli 
I J I ^ TJdiiié -- Via Damele Manin presso la Tipiogra^, Barduseo. v 

n A'nTf'A'Tiyif?'H'nP e " M apparenlemenie dovrebbe eaaere lo soopodi ogni 
l i j y j l U i n l j I U u n l i J ! a m m a l a t o ; ina iDveco moltissimi sono coloro:olie af-
fetti;ia malattie segrete: (BÌBnnorragiet;iJir|^9%:pf:UfeBi«rdano olie à fcr 

i, scomparire al più presto l'apparenza till male ohe 11 tormenta, anziché ,dfr _ 
struggere per sarapre e radicalmente la causa ohe l 'ha prodotto; e .perciò h r e adoperano astringenti dannosissimi» s l l k ' M 
(Biute propria ed. a, quolU della prole nascitura. Ciò aucoede tutti ,i glornii à'quellt 'ohe ignorano l'esietenzi-delle pillole F 
del P r a r t W t ì p b ì J W dell'Università di 'Pavia. . ^ ^ ^ V " . . . ; : , : / : Ì ' . ;,:;.*: ' • ' • . . , . - - ' P S 

, Queste pillole, ohe contano oi^raàl treìitàdne anni di successo incontestato, per le continue e perfette gnarigionidegU scoli Q 
s i crollici bho recenti, »ono, corno lo attesta il valente Dolt, Bazzini di Pisa, l'unico a véro: rimedio che, unltanieaté.all'acqna 

.Jjj Sedativa guariscano radioalmente dui!.< predetto' malattie'(BlennìiJràgia, catarri uretrali e restringimenti d'orina). ! § p e c t f l « 

eare bene la malattia. 

SI DIFFIDA 
òhe la sola Earmaoia Ottavio Gaiieani di Milaiio'aòn taboia tdW Piazza SS. 
Pietro e Lino, 2, possiede la (adale e magistrale Hoetta delle veté pillole dèi 
Prof. L W G / P O f l r i dell'Università di Pavia. 

Inviando vagii« postale dì t . 4.—alla Farmacia ,24, Ottavio Gaiieani, Milano, Tia Moraviglij si rìeavouo franchi nel Régno 
ed all'estero: — Una scatola pilloìo del prof. Lulfli Porla. — Un ilaoone di polvere jier"acqua sedativa,'eoli'istruzione sul 
modo dVusarne. ,; . . • ^ 
MvendUorii Iti VMnK, l'abris A., Comolll F.j A.Pontotti (Bilìppu2iii),L. Binsioli farmacisti ; d o r l x l n , Farmacia C.Zanotti, Farmacia Pontoni.; 
»rirl'c«<«i, Fàrmoóia CLZanoiti, G. Serravallo.j Xutfu, Fnrwnom .N. Androvicj.'I'i'ckito, Giuppòiii Cario, Frizzi C, Sfatoni; lS|ii»1atriik, 
Aljinovìci Ói '»», Groblovitzj F l i i m o , G. Prodam, Jaotal F.; M i l a n a , Stabiliineiito C". Erba, via Marsala n. .3, e sua suoonrsalo 
Qatlofin Vitioi-io, Einanaela «: 72, Cosa A. Manzoni e Comp. via. Sala J6; ttoina, vili Pietra, 90; Paganini e Villani, via Boromoi n. 6, 
0 inlutte le principiili Farinacie del Regno. ' 

m f\ 
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Deposito stampati per le Amministrazioni ComuDali, 
Opere Pie, ecc. 

ForiiiMrò ( ^ di:cancelleria per Municipi, Scuole, 
Anuninisttai^toni 1 ^ 

... Bsec i az ione accTaxata e proEs.ta cii t-atte le,^KcLiaaa!za.orìJ.. 
Pressi convonientissimi 

SAGGHETTIPER N0Z2F 
Eleganza — Novità — Distinzione 

osaicnrata mediante i vaghi nostri S o ó o l i c t t l . d a C o n f o t t i i i ' C por iìfoiuse, 
confezionati in raso dì séta, oi nlliminilatim oro antico, argeulo finissimo, 
a gemme, oro rosso rubino, smeraldo, opaline, zaffiri, cangianti. 

Primissimo, speciali quoliUi in sete rasate assortito — confeziono acon-
rotissiraa — vera olegonza e ricchozzadi guarnizioni rr-alta noyitS, leggia­
dria artistica di, J l l o n o s r » « m i u l —• in.treceìati,. l i m l i l o n i l , t ( l» i» l , 
C o r o n e , S t c n i n t i , miniature in oro, splendide, delicato perfettissime. 

1 nostri SacchettiniUafiani, che .primeggiano por assieme grazioso o 
smagliante — proprio agli Sponsali :di ^famiglie distinto o di bilòn gustò, 
quantunque ta«i disognoti e miniaiì éj;H'éis4ffi«n/fl'— commissione,per 
commissióne —- vanno preferiti per convenienz'a di.prezzo, ai,dpzzinaii .a 
stampa ornai a tutti éohmni. ' : : 

, I n | r à | o .di .seta, con .Monogramma L. 1 . 5 0 . 
• Coróne, Stemmi da ' l i , à , n S . 5 0 . ' ' 

Commissioni p r e s s o ' i t n l l n l i n l s c r , sarta Fio PaòiòSarpi 'n . 22, UDINE. 
Avvertema:—^ 1 signori-Fidanzati' no sollecitino le ordinazioni per-re-

golariti di lavqro o di spedizione, ••; ' • • 

l lGIi iRlMilDOIilWlì 
....'' ' P E R ; . L É ; , ' ' ' , 

filli 
: Per doglie vecchio; distorsioni» dolio ginnlnro, ingrossamenti .dei cor 

doni, «atabe a d è l l e giandólo. Por mollette, veaciconi, cappellétti, puntine 
formolfe, giarde, debolezza dei rèni e 'per lo malattie degli pochi, delia gola 
e del petto. ; • 

La presente specialità è adottiita nei Reggimenti di Cavalleria .eiArti-
glieria per ordine del E; Ministero dèlia Guerra, con Nota in dilla di Roma 
8 maggio 1870, D. 2179,' divisione Cavalleria, Sezione 11, od approvato nelle 
R. Scuole di Veterinària di'Bologna, Modena e P a i n S . " 

Vendesi all''ingrossò presso' rinventore P i e t r o A I B I M I O I I I I , Cluinico 
Farmacistav Milimo; (Via Solferino 48^ tìd al minuto presso la già Farmacia 
A « l m o i i M era C o i r o l l , Cordtìsio, 23. ' ^ 

^ i l B S ^ à o ' y Bottiglia grande servibile per 4 Cavalli Ì I . , : * . T - , Ì V 
> mezzana^ »' 2 » '» 3 .SO 

, .,.,.....,.,. . . . . . .piccola.,. ........ 1 -i' ••>•'».— 
I i lom pe l I I O V I H I I 

Con istruiiiono o con'l'ooiioTrenté'por l'applicazione. 
NB. La prq^onte specialità è posta sotto la protezione delle leggi ita. 

liane; pplche in«n|ta del, marchio; di privativa;: concessa dal Regio Ministero 
d'Agricoltura e Gotnmorcio. 

Flulilin nìa^loiiale jt̂ Kiiuonti ricostitueote 
ìe forxe del Cavalli e liovinl 

Pre f^a ra to ^ s o l a ^ l r a u i c w t e n e l La l i o r a to r l o d i spe-
elnlÙit vo i le r i i i a r lo d e l e l i lmioo - f a r m a o l s t a Az l iuon t l 
P i e t r o - ' • " 

Ottimo rimedio, di facile applicaBione, per asciugare le piaghe semplici, 
acalBtture e .crepacci, e ipor guarire lesioni traumatiche in igonéro, debolezza 
alle reni, gonfiezza ed acque alle gambo prodotte dai troppo lavoro. 

P r e z z ò d e l l a n u t t l g l l n I,, é^IiO. 
Per evitare, contraffazioni, esigere la firma a mano dell'inventore. 

Deposito in UDlNE presso là Farmacia B ò s e r o e S a n d r l rfielro il Duomo. 

POMATA UNIVERSALE 
PER LA PULITURA DEI METALLI 

MARCA: HBRRMANN LUBSYNSKI. 

Questa pomata è decisamente il preparato più efficace; comodo, 
ed il meno costoso di tutti gli articoli simili, offerti al commercio. 
— Essa è esente da qualsiasi acido corrosivo .e .nocivo, e non còn-
tieno cho buone ed utili sostanze. — La sua qualità sorpassa quella 
di tutto le altro finora usate'. La Pomata,upiversale pulisco tutti i 
metalli preziosi e comuni ed anche lo zinco.'' 

Se no : applica sull'oggetto da pulire una picdlissima ; parte, ai 
sti'òpiccia fortemente con un pezzo di lanh; stoffa;'.flanella .ecc.,;,o 
dopo di aver dato una nuova stropicciata con,un pezzo,di paìiìio 
asciutto; si vedrà subito apparirei un lucido brillante sull'oggetto. ~ 
La Pomata, tìniversale impedisce, e toglie la ruggine ed il verderame 

'Le amministramoni delle strade, ferrate, lo compagniedi vapori, i 
.pprapierlèdc.', l'adoperano per pulire piastre di metallo, iiottoni,'chiodi,' 
sprratiiréi valvole e tubi: e tatti gii stabilimenti in goneì'àlé ove'tro-

"va^i .mpltpimetalio da ripulire sé ne valgono. >I militari anche la pro­
feriscono ad ogni altra sostanza! . , •; :j i 

Raccomaiido.. quindi la iniii Pomata anche .por uso domostiop, 
iraòritre essi rimpiazza con successo.tu,\te,rle,polveri ed, e^senzo^adopor 
rate Un qui, ;lo quali spesso contengono Sostanze nocive, ,como l'acido 
.ossalico. L'inuballaggiP 6 in scatola di latta decorata con eleganza. 

,Upa. prova fatta con questa Pomata ecceilénte, cpriférinora mèglio 
lo mio assertive ohe qualunque .c^rtiliea^o di .terzi, p lodi che iie po­
trebbe fare l'inventore stesso. 

..Ogni scatola dhenon 'por ta ' l a 'marca di fabbrica dev'essere'rifluì 
tata come iroila*Ìone, e quindi d i n i u n ' v à i o r è ' . ' ' ' " '• '" i "'. 

...Unico deposito in Udinó; presso il s i g n o r ' l ' i - a n c C s c b M I " 
n i s i n l Via'Paolo Sorpi numero 20. 

ME- TOGRMIA i . BMBUSGO -FIDINE 
Ojporc (lì propria edlKlonei 

• A. VlSMAUà : m o r a l e tSoolalò, un volume in 8', prezzo L. fjSO. 
PARI : P r l n o l | i ì t e o r l o o - s p e r l m e u t a l l d i f l to -Raraa i i I 

t o l o g i a , un volume iu 8° grande di 1(10 pagine, illustrato con 
18ifignro litografiche e 4 tavole,colorate—>j. a . s o . , 

VITALE :IIn!aocliltkta l i i i o r n o a n o i seguito alla Storia di 
un Zolfanello, un volume di pagine 376, SJ. » . » S . 

D'AGOSTINI, (1197-1870) IMÌoordl i r i l I l W l d e l Prln.M, 
due volumi in ottavo, di pagine 428-584; con 19 tavole to­
pografiche in litografia, li , S.OO. 

ZORUTTÌ: P o e s i e e d i t e od Imcdl le pubblicate sotto gli au­
spici dellÌAccademia di Udine; due volumi in ottavo di pagine 
XXXV~,484-656, con prefazione e biografia, nonché il ritratto , 
del poeta; in fotografia e sei illustrazioni in iitografl», L, a ,00 

REBUFFO:''Tavole d e g l i o l c n i e n U o l roo ln r i , presa per 
unità la corda (100 tabelle) L. 3,50.. 

imm mm wmm 
, Sà i^aze A M A T Ì Faìte&ze ,4MH.> 
. bA .tmtNB f ;VÉNBZlA oXvsWejiii' A ODlNtU 
0^ 1^3 ani; ! «auto'; • II** 7.31. an i om 4.80ant, : diretto Me 7.87 «ni 

*j 'tm tot? ' óÉaìliaf ; 9.4Siinl , 6Sa ani. omnibus , 9.IS4 uit . 
,„ 10.20 ant. diretto „ 1.80 p. . 11.—ànt omalbua 

dWttd 
» .8.,8,0'B.,. 

>,,;l,2.J£IBPjn .«mnlbu». " 8.lB-b. ", mi. 
omalbua 
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, 6.86 p. • diretto; „ 8.83 p. „ fi.SB p. diiettó » 8.20 | , 

DA UDWK A THIBST'É BATRIlllétB' " A Ì J W N ^ 

ore a.iiO ant. misto oro 7.87 ant. Ma '?.2b éu*. onàtib! ors iÒ. - rMt ; 
„ 7.64 ant, omnib. „ ll .aS'^t. „ 9.10 ant; «Àslb. „ 12.80 p. 

: smy. „ 6 .4èp. omnib. ,» i).B2 p. „ 4.B0 p. oiiuiibtt» 
„ 12.80 p. 

: smy. , 8.47 p. bmnib. „ 13.86 p.. „ B . - p. i#>t°. „ m ant. 

LO STABIWMENTG 

cHiS l̂tìp INPÙ$Ti?[Ai,| 

Filippuzzi^6^olii|ìWrte 
bl-eveitàta da S. M, il re d'Italia Viltaris Emanuele 

, è fornito,''', .•. '̂  ' ' ' . : : . ' • ,.!., 
delle rinomato pQstiglie Marchesini, Canvsi, Becher; ièW ÉreHaia di' 
Spaglia, .Pdmrai, ficlty,.. prendini,, fiantpas^ini, Patersim' s, Losetiijes,, 
Cassia AMmìnàià PilippMfsi ecc , ,eccr8t té .4 guarire là Jqsse, riiaqo^tne, 
costipazionoj bronchite ,ed'jijtro sjtniU tnalattioj'.ij.n il 'sWranV'dei ,rittiéi4Ì! 
quello che in un momeiitò e l imià i l 'op i speòie dì' tosso; quello che pràin^i 
e conosciuto per 1' ettioacii e semplicità'in tutta ' Italia ed anche al l ' estero' 
è chiamato col nomo di ' ': . 

'. ;, Polverìi |Péjfc<^a|l^|(iiitf; , ': 
(Jueste polveri non hanno bisognp dàilo gio(;nalìji:a,ciarlàtànes,cÌio riii^!mse: 

cho^si spaòcianò da qualche teijipi), ségnaia.pti i^l.publjllcb ;guarig(on|,p6r 
pgni spècie di malattia; esse si riiccpiriandi^lio; dà: sé qór8òTci,,nomè;e, ?tV 
per la sempliée ed ólegàntd confezione; sia ' pel prezzo mésòhino ,dr i(i(ti, 
lira al paconotto, sorpasSimo qualsiasi • altro- iaèdiònfaento' tti klmii genere'. 
Ogni pacchetto contiene 12 polveri'con, relativa.istruzionè'in carta di sètti 
lucida, munita del timbro della farmaciaFiUppji^zi.. \J^•.t^ 

Lo stabilimento dispone inoltre dellp .segnenti specialititViC^e fra le; tiiOtc 
-esperimentale dalla ^Scienza mQdica,nellp malattie a cui sr pferisfono furopp 
trovate estremamente ut i l ie ; giudlpa(5,;,e pjr, Ja .proparàjripijti; jocrajatà,, |(e 
più adatto a curaro e guarire lo iófèriiiità elio lògSranoì.éij'afHiggoiio i 'u-
.mana specie:. J ••.-:•• ..,\ •\', ' ' -t^', '\' .^.iV.." 

ISelroì>i>a' ' 'dÌ ' ;BÌÌròsjr^Jiat]ia<od.|l eaiic^e.'.*' re(|^,^i)W'cpmbàttere'. 
la rachitide, la 'mancanza,di nutrimotìio nei t'anibini e fab'ciatli; 1' anemia, 
ia^ciprpsi e'simili. '. ' ' ' •' . '. , l.}:.,''''•' '.'•' 
. 8 c i l r o | i | t o dit A b e t e Blantto ' .efi ioacó centrò i citafri cronici dei 
bronchi, della vescica e in ttttte.nlp;afezionii;,diiaimil genere., , 
, S e l r o p p o d i ; c h l n a e %)rJPflj;i irappr^ntj^sirao,'iprepar8to; tonico.; 

corroborante, lidoneo in sommo gfa;^o ad. eliminarei le m^lfUio,(ironipli?; del 
.sangue,.,la cachessie, palustri, ecc., , , , , , ',,: .V , ' " . : : , , . , 

S c i r o p p o . d i , e a ( r a n > ò •i>ì%i^ ^pdela»ji,.m,tjdica,méòtP;.rilconq9oiutQ 
da tutte le autorità mediclje comò' qiieltò che guarisèe radièàìino'bte le;tóssi, 
brbn6hiali,conviilsivé,o.canine, avendo il componente balsamico del C a t r a i b 
e'duello sedativo della, Codeina. ,.'... 
' Oltre a ciò alla Farmacia;Filipu8zÌ7G.\rolami vèngoap prepsr^tji jo ScirppfiQ 

di Bifasfolattato di calce,'\' Elisir Cica, I' Elisir Chind, I' %isir Glòftit, 
VOdmtalgico Pontottij iti Sciroppo Tamarindo Filipuisi^l'fllio idi Fegato, 
di Merlmio con e sema protojoduro di ferro, le polveri antimoniali 
dialoretiche,per capalli e,bovini eec. eco. .,. , :. , 

Specialità nazionali ed, estere come: Earim]lc!,ftefiJìestlè,,F,^rrp Bravfiis,. 
Magnesia Henri/s. e Laniiriam, Peptóriè e P.aiicrétó'xa 'Défr^eSite, ^ieUpr.i 
Soudron de Gttgot, Olio di ìlerlUiib Bergen^' Estratto Orzafalliloi Ffrrb 
Favilli. Estratto Liebig, PiU^lé Beliaitt, Porta} Sp'etlànson, Brera, Cà'^ei's 
Bollotvay, Mancard, Giacominii VaUet,fébbi'ilVgo,UiyiUi, sigoirMU stramonio j 
Bspich, Tela all'arnica Gallejfni, callilugos i^S^sìl Ecrisantylm, Eldtim/ 
Ciuti, Gotifetli al bromuro, di oanforfi, ecc- ecc. 

L'assorlimontp degli articoli jdi gominà'elastièa e dogli" oggetti chirurgici 
è-compioto.; • . .'• : ; : . ; : . ; . ' - . ; ' ; . . ; , ; ; ; 

Acque minerali ideile'pi-ioiSrie .;fpny ; italiane e Straniere,, 

,ii.lL'i^i;WiiToici n i «o i 'Bi i i i 

ALLA V A K i l A C I i t 
DI GIACOMO COMESSATTI 

a Santa Lucia, Via Giuseppe Manzini, In UdiÀe 
VENDESI ; Ù N A ' ; 

Farina alkentare razionale per i BOf IN.I 
Numeroso esperienze praticata con Bovini d'ogni età, nel­

l'alto medico basso Friuli, hanno luminosamente dimostrato che 
questa Farina si può .senz'altro,ritenere il migliore e piai eco» 
nomicp di tutti gli alim'enti attiiftUa nutriziono od .ingrasso, con effet­
ti pronti e sorprendenti. Ha poi una speciale, impprtan^asper la nutrì i 
zione dei vitoU'i. E notprip cho un vitello nelPàbban^pnarà il lattò 
della madre Heperiscei non poop;,cpirusp di questua; Fiariu? nen.splo 
è impedito il deparimeuto, ma èmiglidinta la nutrizione, e lo'svi­
luppo doU'animale progredisce rapidamente'. 

, j ,L^l.grander)ceroa;phe sii fa; dei nòstri vitelli suLno^ri 
mercati ed il caro prezzo ,c(ie ai pagano, Bpecialmentò quelli'behe 
allevati, dèvpno determinare tuttii,glÌ,»UsXatpri ^d;;fipptof(^t!if;r*a. 
Una delle prcive d^l. reale .mérltp di 'questa ,Farina, è . i l àiibitp 
aumento del latte nóllè vacche e i a sua 'maggióre densità 

NB. Reoònt! esperienze hanno inoltra provato che si presta 
con grande vantaggio ; anche alla nutrizione dei snini, j per i 
giovani animali specialmente, è una alimentazione con risultati 
insuperabili. :', 

l l 'pre);zòè mitissimp. Agli acquirenti saranno impartite le 
(erniipniuecossaria por l'uso. 

i 

ALLi:WitT,oiti, DI raowini ! 
Udine, 1885 ~ Tip. Marco Bardusoo. 


